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me un fiume carsico per trovarsi nuovamente di fronte a brutali repressioni. Tanto per fare so-
lo un esempio: nell’unico paese per cui ci si azzarda a dire che la Primavera del 2011 ha avuto 
successo, la Tunisia, il 2018 si è chiuso con scioperi, scontri con la polizia e manifestazioni di 
protesta contro il Fondo monetario internazionale il cui Pas - seguito all’erogazione di un pre-
stito di 2,8 miliardi di dollari - starà pure risanando il debito, ma coi suoi tagli al welfare, alla 
sanità, all’impiego pubblico e alle sovvenzioni per calmierare i prezzi dei beni di prima necessi-
tà come il pane e il carburante sta impoverendo ancora di più la popolazione. E l’icona di que-
sta rabbia impotente è tornata ad essere l’immagine di un giovane, Abderrazak Zorgui, repor-
ter precario in una tv locale, che si è dato fuoco il 24 dicembre a Kasserine, esattamente come 
fece Mohamed Bouazizi nel dicembre 2010, il cui sacrificio innescò la rivolta non solo in Tunisia 
ma in gran parte della regione. 
La seconda certezza relativa alle Primavere arabe è che sono iniziate e si stanno ancora svol-
gendo sotto forma di conflitti in un momento storico di grande disordine internazionale. È finita 
nel 1991, con la dissoluzione dell’Unione Sovietica, la Guerra fredda dello scontro bipolare 
Usa-Urss bloccato solo dal terrore che incuteva l’eventuale uso della bomba atomica da parte 
delle due superpotenze. Ma è finita anche la successiva era dell’unipolarismo americano, che 
ha avuto una breve stagione innanzitutto perché Mosca con Vladimir Putin è resuscitata come 
Federazione Russa e ha cominciato a riconquistare le posizioni che aveva perso con lo sgretola-
mento dell’Urss, soprattutto nell’area del Mar Nero, in Medio Oriente e in Asia; in secondo luo-
go perché è decollata anche la Cina che ha acquisito una statura «economico-imperiale» in un 
mondo per ora multipolare che vede l’Europa sempre più in declino, gli Stati Uniti di Trump 
trincerati dietro i muri dell’America first e nuove potenze in ascesa in quello che una volta ve-
niva chiamato Terzo Mondo. In Medio Oriente sono almeno tre gli Stati che sulle ceneri delle 
speranze accese dalle Primavere arabe hanno alimentato o strumentalizzato guerre solo per i 
loro fini egemonici: l’Arabia Saudita, l’Iran degli ayatollah e la Turchia. 
A strumentalizzare le Primavere arabe, specie quelle degenerate in guerre civili, è stata anche 
un’«entità» che si aggira in tutto il mondo come un convitato di pietra: il terrorismo islamico 
nelle sue materializzazioni proteiformi da al-Qaeda del defunto Osama bin Laden al Califfato 
defunto di Abu Bakr al-Baghdadi. Anche se è stato sconfitto, il Califfato ha però imparato a so-
pravvivere non solo per avvelenare qualsiasi altra Primavera si manifesti nel mondo arabo e 
musulmano, ma anche per minare alla base la pacifica convivenza e la stessa ragion d’essere 
delle democrazie occidentali. Nel frattempo il medesimo terrorismo islamico è stato a sua volta 
strumentalizzato dai regimi mediorientali che hanno represso in maniera sanguinosa ogni op-
posizione usando come giustificazione proprio la lotta globale al terrorismo che in questo modo 
finisce per incidere anche sulla ridefinizione degli equilibri regionali in corso. In altre parole, la 
situazione in Medio Oriente oggi è talmente «liquida», per dirla alla Bauman, che è difficile pre-
vedere l’esito delle Primavere arabe, tanto più in quanto gli equilibri regionali si stanno ridise-
gnando in contemporanea a quelli internazionali. 
 
Alcune note di chiarimento su come è organizzato questo volume. Sebbene nel 2011 manife-
stazioni di protesta e rivolte abbiano investito diversi paesi, abbiamo scelto di trattare solo 
quelli in cui le cosiddette Primavere hanno allontanato dal potere dittatori di lungo corso, come 
Ben Ali in Tunisia e Mubarak in Egitto, o dove hanno scosso lo status quo fino alle più 
drammatiche conseguenze, come è avvenuto in Libia, Yemen e Siria, passando per il Bah-
rein dove il re Hamad bin Isa al-Khalifa è stato salvato dall’intervento armato dell’Arabia Sau-
dita. Per amor di cronaca segnaliamo comunque che dimostrazioni contro i governi in carica si 
sono verificate anche in Marocco, Algeria, Iraq, Giordania, Arabia Saudita, Oman e Ku-
wait. Inoltre, per quanto la fuga del dittatore tunisino Ben Ali abbia sortito un innegabile effet-
to domino in tutta la regione, quello delle Primavere non è stato un movimento unitario, ma 
una sequela di rivolte diverse da paese a paese che consentono analisi comparate, ma solo fi-
no a un certo punto. Nell’esposizione, perciò, abbiamo seguito un criterio grosso modo crono-



logico ma 
ed effetti e
Sotto ques
sud del Me
grafica, è 
atto ad es
rein, sono 
senta com
Vaticano d
riguardano
stiche dell
no alle spa
Questo il c
Tunisia, 14
stazioni pe
dato fuoco
riale e cor
Egitto, 25 
Mubarak v
pubblica. 
Yemen, 27
Bahrein, 1
Libia, 15 f
poluogo de
Siria, 15 m
l’arresto e
Giordania,
sui muri: «
L’arco tem
sviluppi ve
Stati teatr
sultati dell
 
Marcella E

 

 

 abbiamo e
e come si è
sto profilo 
editerraneo
stata sugg

st del Cana
 invece pie

me l’incarna
dello sciism
o gli Stati d
’Iran ma a
alle i fasti d
calendario
4 gennaio 
er la morte
o per prote
rotto. 
 gennaio: p
viene costre

7 gennaio: 
14 febbraio
febbraio: m
ella Cirenai
marzo: anch
e la tortura
, a scatena
«Il popolo v

mporale pre
engono ana
ro delle Prim
le elezioni p

miliani, Pur

saminato s
è inserita ne
sottolineiam

o, Tunisia, E
gerita dal fa
le di Suez 
namente in

azione statu
mo. Sempre
dell’Africa s
nche della 

di grandi im
o delle Prim
2011: fuga
 - avvenuta

estare contr

prima gran
etto dagli e

prima gran
: prima gra

manifestazio
ica. 
he a Dama

a di alcuni 
are le piazz
vuole la cad
so in consi
alizzati a g
mavere, a 
politiche e 

rgatorio ara

 

soprattutto 
el contesto 
mo fin da s
Egitto e Lib
atto che so
dove le gu

nscritte nel
uale del ve
e ad est de
settentriona
Turchia de

mperi del pa
mavere an
a del presid
a il 4 genna
ro la miser

de manifes
ex «collegh

nde manifes
ande manife
oni di prote

sco, la cap
giovani a D

ze il 18 ma
duta del reg
derazione v

grandi linee
eccezione d
presidenzia

abo. Il trad

 la peculiar
 mediorient
subito che 
bia, oltre ch
ono estrane
uerre civili 
la guerra p
ero sunnism
l Canale di
ale solo tan

el president
assato. 
nalizzate: 
dente Zine 
aio 2011 - 
ria in cui er

stazione in 
hi» militari 

stazione di 
estazione d
esta e scon

pitale, inizia
Dar’a, nella
rzo. I giov
gime». 
va dal 201
e gli avven
della Tunis
ali.  

dimento del

rità di ogni 
tale e nella
la scelta di

he da motiv
ei al mega-
in Yemen e

per procura
mo, e l’Iran
i Suez si st
ngenzialme
te Erdo?an,

 
 el-Abidine 
di Mohame

ra costretto

 piazza Tah
 a lasciare 

 protesta n
di protesta 
ntri fra dim

ano grandi m
a «Siria pro
vani erano 

1 al 2018 c
imenti del 
ia, la cui si

lle rivoluzio

singola pro
 sua conflit
 partire da

vi cronologic
-scontro se
e Siria, e q
 tra l’Arabia
n, che amb
tanno gioca
ente, ovver
, non a cas

 Ben Ali a 
ed Bouazizi
o a vivere d

hrir al Cairo
la carica d

ella capital
nella capita
ostranti e p

manifestaz
ofonda» ru
stati incarc

compreso. 
primo sem
tuazione è 

oni in Medio

otesta quan
ttualità pre
agli Stati de
ci e di cont
ettario sunn
quella sfiora
a Saudita, 
birebbe a d
ando altre 
ro le mire e
so due paes

seguito de
, il giovane
da un regim

o; l’11 febb
di president

e Sana’a. 
ale Manama
polizia a Be

ioni di prot
urale ai con
cerati per a

Nel capitol
mestre del 
 aggiornata

o Oriente 

nto a cause
gressa. 
ella sponda
tiguità geo-
niti-sciiti in
ata in Bah-
che si pre-

diventare il
partite che
espansioni-
si che han-

lle manife-
e che si era
me dittato-

braio Hosni
te della re-

a. 
engasi, ca-

testa, ma è
nfini con la
aver scritto

o Gli ultimi
2019 negli
a fino ai ri-

e 

a 
-
n 
-
-
l 
e 
-
-

-
a 
-

i 
-

-

è 
a 
o 

i 
i 
-


